
A n n a l i  d’ I t a l i a ?

lao dimorante in Gaeta colla Regina Margherita fua Madre, era 
giunto ad eta tollerabile per contraere Matrimonio, e fu conchm- 
lo 1’ accafamento di lui con Coflan^a Figliuola di Manfredi poten- 
tiffimo Come di Chiaramonte in Sicilia ( a ) ;  e quefta nel di cin-

(a) Bonin- que di Settembre giunfe a G aeta , condottavi da quattro Galee 
nal'ro. “cod. Siciliane . Si accomodo a quefte Nozze il giovinetto Principe per

cogliere una ricca dote in danaro , di cui era egli allora fomma- 
mente neceffitofo; ma col tempo vedrem o, qual conto egli fa­
ceffe di quefta M oglie, e de gli altrui benefizj . L ’ acquifto fatto 
nell’ Anno precedente dell’ Ifola di Zerbi verfo le cofte dell’ Afri-

(b) Georgius c a , ( b ) animo maggiormente in queft’ Anno i Criftiani a tentar 
Stella Annul. nu0ve imprefe contra de’ Corfari Tunefini. Quaranta furono le 
7oT™ w /. Galee armate da’ Genovefi, comandate da Giovanni Centurione 
r er. luiic. con venti altri Legni groffi. Loro li unirono ancora alcune navi

Inglefi , e in quefta Flotta ando a militare con un corpo di bella 
gente il Duca di Borbone della Cafa di Francia . Sbarcarono i Cri­
ftiani verfo Tunifi, fecero piii battaglie, ma con isvantaggio, 
contro que’ barbari; laonde fe ne tornarono indietro non fol fen­
za guadagno, ma con grave danno e vergogna loro.

L a  potenza di Gian-Galea^o Visconte, appellato Conte di 
Virtu , la quale a paffi di gigante andava crefcendo , comincio a 
mettere in apprenfione non folamente i Bolognefi, ma anche i 
Fiorentini. I prim i, perche temeano , ch’ egli risvegliaffe le pre- 

. .tenfioni paffate della Cafa fua fopra la loro Citta ; e il timore paf-
(c) Maith. so prefto in certezza . ( c )  Effendofi fcoperto nel di 2 1 .  di No- 
d̂h^ n^orllb- vembre un trattato d’ alcuni Cittadini di Bologna di dar quella 
To.°n'xviiL  Citta al Conte di Virtu: cofto loro la tefta, e molti altri furono 
Rer. halu. confinati . Per conto poi de’ Fiorentini, vedeano effi, che il Con- 
di CBologna te ^  Virtu facea leva di gente in Rom agna; (d )  eravi principio 
Tom. eod. di rotture co i Sanefi , malcontenti de’ Fiorentini a cagione di 
W ]tforrn!p-l~ Montepulciano, e gia inclinati a chiamare per lor protettore il 
rent. tib. if. Visconte , iftigati dal defiderio di far calar 1’ alterigia a’ lor vici-

ni; e gia ne aveano impetrato ducento lance . M a che ? il V is­
conte colla fua fina Politica tanto in voce , che per mezzo de’ fuoi 
Ambafciatori, non d’ altro parlava , che di Pace , e fi efibiva an­
cora a metterla in Tofcana. Anzi per meglio addormentare i Po- 
tentati d’ Italia fi moftro ben pronto alia buona volonta di Pietro 
Gambacorta Signore di P ifa , che facea premura di ftabilire una 
L ega  per quiete d’ ognuno . In Pifa dunque fi trovarono gli Am- 
balciatori del Visconte, di Ferrara 7 Mantova, Bologna , Perugia,

Sie-


